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Perché il sistema 
agroforestale di bocage 
oggi?
In Bretagna, il periodo principale di 
creazione del paesaggio “bocage” si è 
esteso dal XVIII secolo agli inizi del XX 
secolo. Le siepi sono state create lungo le 
discontinuità dei limiti di proprietà o di uso  
delimitandole e fornendo combustibile 
e legname per uso locale e regionale. 
Durante gli ultimi 50 anni, i cambiamenti 
nel mondo rurale hanno portato alla 
destrutturazione del “bocage” e alla perdita 
delle funzioni ecologiche che fornisce. Ad 
oggi, le iniziative di restauro del “bocage” 
hanno sottolineato il valore delle siepi come 
fornitrici di servizi ambientali piuttosto che 
come risorse produttive, e hanno creato 
un’opportunità in termini di sostenibilità.

Il principio dell’agroforestry “bocage” è 
sviluppare un approccio olistico, in cui le 
siepi sono considerate componenti multi-
funzionali del paesaggio e dei sistemi 
agricoli. Questo richiede un cambiamento 
nell’approccio mentale e nella pratica.

Innovazione per gli agricoltori: l’esperienza 
dell’associazione “Terres et Bocages”
Rinnovare la prospettiva su siepi e paesaggi di “bocage” 
L’associazione T&B considera le siepi come parte dell’agricoltura, uno 
spazio produttivo che dovrebbe essere pienamente incorporato nella 
gestione a livello di campo, fattoria e collettività.
L’accento è posto sulla multifunzionalità delle siepi a livello locale e 
di azienda agricola. Porre attenzione all’integrazione delle siepi nel 
paesaggio per ristabilire una diversità di funzioni ecologiche, è un aspetto 
importante di questo approccio.
È previsto un processo di ristrutturazione del “bocage” esistente. L’obiettivo 
è di costruire sulle “fondamenta” esistenti quando sono di interesse e 
valore e sviluppare sistemi flessibili che soddisfino le richieste attuali ma 
può anche essere adattato a soddisfare esigenze e interessi futuri.

Rinnovare le pratiche di impianto e gestione
L’Associazione T&B integra il pensiero selvicolturale nelle loro pratiche 
agricole.
L’obiettivo è quello di passare da pratiche che si concentrano sul limitare 
l’invasione delle siepi nei campi, a quelle che promuovono il loro sviluppo 
nei campi. Per raggiungere questo obiettivo, l’associazione ha lavorato 
sull’aumento della densità degli alberi nelle nuove siepi e sull’ampliamento 
della struttura di siepi esistenti (ad esempio da singole a doppie file di 
alberi). Si pratica anche il diradamento selettivo, considerato più efficace e 
meno faticoso delle pratiche di gestione tradizionali come la capitozzatura.
Le specie di alberi e i metodi per costituire le siepi (es. bancali di pacciame) 
sono scelti in accordo con gli obiettivi degli agricoltori, con l’uso del suolo, 
con la natura del terreno, con la struttura della vegetazione osservata e 
con le specie già presenti nell’area circostante.
Questo processo di rinnovo si basa su differenti fonti di conoscenza 
che comprendono agricoltura, selvicoltura ed ecologia. Attraverso un 
lavoro partecipativo di campo e delle sessioni di apprendimento pratico, 
l’associazione assicura che rilevanti informazioni ed esperienze siano 
condivise tra gli stakeholder.

Il rafforzamento della rete di “bocage” è ottenuto grazie 
al miglioramento dei legami sociali tra agricoltori e 
altri stakeholder. Qui vediamo una giornata di semina 
partecipativa.

Il “bocage” può essere gestito come una forma di agroforestry che opera ai confini dell’appezzamento. 
Qui sono state piantate molte siepi (centro e parte alta della foto), al fine di connettere, sulla base 
degli attuali confini, le parti residue di antiche siepi. “Ringiovanire un sistema 

tradizionale attraverso l’innovazione 
guidata dai contadini” 
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Vantaggi
• Ricollegare sezioni di vecchie 

siepi attraverso nuove siepi 
rinforza la struttura e le 
funzioni ecologiche di tutto il 
paesaggio “bocage”.

• 10-20 anni dopo l’impianto, i 
benefici agro-ecologici attesi 
possono già essere percepiti. 

• La produzione delle colture 
e del bestiame è mantenuta, 
persino migliorata, visto che le 
colture e il bestiame al pascolo 
sono riparati dalle avversità 
metereologiche.

• L’utilizzo e la vendita da parte 
dell’azienda del cippato e 
del legname permettono di 
coprire i costi di mantenimento 
delle siepi.

• Il coinvolgimento dell’asso-
ciazione di agricoltori e il 
supporto fornito,  permette 
di adattare ed estendere la 
gestione del bocage ad una più 
ampia comunità agricola.

Esempio di una nuova linea di siepe singola piantata su terreno piano ed ora di 13 anni di età, in cui sono 
state fatte osservazioni ecologiche (nella foto le mosche sirfidi e le farfalle) e misure del suolo. I campioni 
di profilo del suolo a profondità 1 metro hanno mostrato un incremento nel carbonio organico del suolo.
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Nuove siepi, biodiversità e qualità del suolo
Dopo quindici anni dall’impianto, le nuove siepi ospitano una biodiversità 
simile a quella delle siepi più vecchie, e forniscono gli habitat e i rifugi 
necessari per la fauna e per la flora. Gli artropodi predatori tendono ad 
essere più numerosi nelle colture adiacenti alle nuove siepi, suggerendo 
che possono contribuire al controllo dei parassiti delle colture a lungo 
termine. La connessione spaziale delle nuove e delle vecchie siepi è cruciale 
per migliorare la biodiversità nelle siepi e nei campi adiacenti. 

Il contenuto del carbonio organico nel suolo sta iniziando a crescere sotto le 
siepi, sebbene questo non sia sempre significativamente differente da quello 
misurato in mezzo al campo e lontano dall’area di influenza degli alberi.

Incrementare il carbonio organico del suolo è un processo lento: piantare 
regolarmente e gestire le siepi, a lungo termine, migliorerà l’accumulo di 
carbonio organico nel suolo.

Nuove siepi nelle aziende agricole
Secondo gli agricoltori, le nuove siepi hanno raggiunto gli obiettivi prefissati: 
proteggere e includere le vacche nel pascolo, regolare lo scorrimento delle 
acque e l’erosione, migliorare la bellezza del paesaggio e la designazione dei 
confini degli appezzamenti. La produzione di legna da ardere e la protezione 
della fauna selvatica sono state menzionate come benefici secondari. Gli 
agricoltori hanno inoltre osservato che il raccolto è diverso a seconda del 
lato della siepe (entro i primi metri) e varia a seconda dell’orientamento 
delle siepi. Secondo gli agricoltori queste differenze, sono compensate a 
livello di campo e le differenze nel raccolto a livello aziendale sono per lo 
più spiegate dalle variazioni della qualità del suolo.

Il lavoro richiesto per la manutenzione delle siepi rimane una sfida per gli 
agricoltori, con uno sforzo di 10-20 giorni all’anno spesi in compiti come la 
pulizia degli arbusti e la potatura degli alberi. È necessario ulteriore lavoro 
per identificare come ridurre queste richieste di lavoro e quindi garantire la 
sostenibilità del sistema di “bocage”.


